
ABRUZZO 

Prof. Marco Fava 



L’avviso è stato emesso nei confronti di una 
azienda che aveva dedotto spese di 
pubblicità/sponsorizzazione nei confronti di una 
o più ASD 



Si ma a noi associazioni che ce ne 
importa? 
Mica siamo noi i destinatari 
dell’avviso ? 



Secondo me SI !!! 
Se le imprese rischiano di 
non potersi dedurre i costi 
della sponsorizzazione è 
allora possibile che tentino 
… 

… e non diano più un euro alle ASD 



Paura eh!!! 



Fammi leggere che 
dice questo avviso 



 e per quale motivo ? 



Secondo l’Agenzia questi elementi sono necessari ma non 
sufficienti per giustificare la deduzione dei costi di pubblicità 

contratto 

fatture 

Pagamenti tracciati 

foto 



Mmhh…!! Dove 
vuole andare a 

parare l’Agenzia? 





Vorrà valutare «caso per caso»la 
deducibilità delle spese di pubblicità 

secondo 6 profili 

Potenzialità economico-finanziaria dell’impresa sponsor 
e/o inserzionista 

Settore di attività dell’impresa sponsor e/o inserzionista 

Bacino di diffusone del messaggio promo pubblicitario 

Potenzialità dei canali alternativi di diffusione del 
messaggio  

Importanza dell’associazione e settore operativo della 
stessa   

Tipo di prestazione contrattualmente prevista e di quella 
effettivamente resa (prova effettività) 

1 

2 

3 

4 

5 

6 



Potenzialità economico-finanziaria dell’impresa sponsor 
e/o inserzionista 1 

L’agenzia vorrà verificare che le spese di pubblicità e/o 
sponsorizzazione siano compatibili con il volume d’affare dell’azienda 





Secondo me il costo della sponsorizzazione è 
“sproporzionato ed antieconomico” ed 
“eccedente il normale valore di mercato 
rispetto alla situazione finanziaria della società 



Guarda che la C.T.R. dellaToscana sez. XIII nella  
sentenza 29/08/2014 n° 1573 ha stabilito che le 
Spese di pubblicità sono deducibili anche se 
eccessive o episodiche 



Si però la Cassazione con le sentenze n.10914 del 
27/5/2015 e n.25100 del 226/11/2014 ha ribadito che le 
spese di sponsorizzazione devono ritenersi spese di 
rappresentanza, e non di pubblicità, se la società non 
dimostra, altresì, che i costi sostenuti hanno il fine diretto 
di incrementare le vendite e la clientela 







Mi ci vuole  la sfera 
di cristallo 



“il requisito dell’inerenza consiste non solo 
nella congruità dei costi rispetto ai ricavi o 
all’oggetto sociale, ma soprattutto nella 
allegazione delle potenziali utilità per la propria 
attività commerciale o dei futuri vantaggi 
conseguibili” 







 Però l’agenzia si limita ad adombrare il dubbio poiché è 
consapevole che la sovrafatturazione deve essere 
concretamente provata, e non ci si può limitare a sostenere 
che il suo valore è eccessivo rispetto ai prezzi di mercato 

Corte di Cassazione sentenza n. 920, 
depositata il 13 gennaio 2012 







a) Mera passione per lo sport 
b) Spirito di mecenatismo 
c) Sollecitazioni esterne 



Guarda la descrizione di questa 
fattura!!! 

C’è scritto solo «contributo 
pubblicitario» Non è compilata 

correttamente! 
 Non rispetta la 
disciplina di cui 

all’art.21 DPR 633/72 







Con la pronuncia n. 5720 del 23 marzo 2016 



L’ISCRIZIONE AL REGISTRO DEL CONI  
La prima situazione da riscontrare è lo status 
dell’associazione sportiva beneficiaria. 
Su questo punto è opportuna la verifica, nel sito 
del Coni, dell’iscrizione del sodalizio sportivo nel 
Registro nazionale delle associazioni e società 
sportive dilettantistiche. Il controllo si potrà 
agevolmente condurre, entrando nell’apposita 
sezione del portale, anche soltanto digitando il 
codice fiscale dell’associazione  





LA REDAZIONE DEL CONTRATTO  
È opportuno che la sponsorizzazione venga suggellata 
con la redazione di un contratto a prestazioni 
corrispettive, nel quale dettagliare in maniera puntuale 
l’attività dello sponsor, le situazioni nelle quali si 
manifesterà la pubblicità e gli obblighi a cui sarà tenuto 
chi organizza gli eventi. I corrispettivi indicati nel 
contratto dovranno essere necessariamente destinati 
alla promozione dell’immagine o dei prodotti del 
soggetto erogante 







LA DURATA DELL’ACCORDO  
Nel contratto va evidenziata la durata. Bisognerà, 
infatti, far risaltare la ripetitività delle prestazioni 
pubblicitarie svolte (per ipotesi, tutte le gare 
stagionali) e il fatto che le stesse coinvolgono ad 
esempio più squadre del settore giovanile 
(sentenza Ctp Forlì 224/1/2015). Occorre 
esplicitare anche quali sono le ragioni 
commerciali per l’impresa (ritorno d’immagine 
nel territorio, presenza di clienti in loco) 





LE PROVE  
A posteriori andrà reperita tutta la 
documentazione a supporto del costo sostenuto, 
come: locandine, calendari, depliant e opuscoli 
pubblicitari, striscioni sul campo da gioco, scritte e 
marchi sull’abbigliamento sportivo, passaggi 
televisivi, inserzioni e foto sui giornali, eccetera. 
Tutta la documentazione dovrà essere ricondotta 
alle prestazioni identificate nel contratto 



LA RELAZIONE  
Al termine della stagione sportiva o dell’anno solare 
sponsorizzato, potrebbe essere opportuno ricevere una 
relazione da parte di chi ha erogato i servizi di pubblicità. 
In tale documento potrà essere dettagliata l’intera 
attività svolta per soddisfare le obbligazioni richieste.  
Quel che viene relazionato dovrà coincidere con gli 
impegni che il sodalizio sportivo ha sottoscritto nel 
contratto 



LA PRESUNZIONE AUTOMATICA  
Solo una volta fornita la prova dell’effettività 
dell’operazione, nei modi e nelle forme 
delineate, la presunzione “ex lege” introdotta 
dall’articolo 90 comma 8 della legge 289/2002 
esonera il contribuente dal dover fornire ulteriori 
prove in merito alle altre possibili contestazioni 
dell’amministrazione finanziaria, in tema di 
inerenza ed antieconomicità dell’operazione 




